
Nata e cresciuta in Umbria, dopo gli studi in Economia 
Francesca Marini si trasferisce a Milano, dove lavora di-
versi anni in ambito marketing per poi diventare Consu-
lente d’Immagine nel 2018, lanciando il brand JOYfully. 
Il tuo stile, con gioia (www.joyfully.it).
È stata docente del corso in Consulenza d’Immagi-
ne presso l’Accademia MBA Making Beauty Academy 
nel 2019 e promotrice di numerosi workshop formativi 
sull’Armocromia. 
Arricchisce successivamente la sua esperienza profes-
sionale come Coach e crea un nuovo modello di con-
sulenza – il percorso Il potere della tua immagine – con 
cui unisce alla parte stilistica sugli abiti anche un lavoro 
sulle potenzialità della persona, per accrescere sicu-
rezza e realizzazione in ogni ambito di vita. 

Non so cosa mettermi
Non mi piaccio
Ho mille difetti
Non ho il fisico adatto

Chissà quante volte hai pronunciato anche tu queste 
parole. Quante volte ti sei vista imperfetta, piena di 
difetti, impacciata e inadeguata nei tuoi vestiti. E tutto 
questo ti ha gettato nello sconforto, nella rassegnazio-
ne, come se la bellezza fosse l’ago della bilancia per 
raggiungere la felicità. 
Hai cercato soluzioni veloci nei blog di moda, nei pro-
fili delle influencer, nei libri di stile e nello shopping 
compulsivo. Oppure no, ti sei arresa a questa giostra 
dell’apparenza e ti nascondi dietro a un’immagine im-
mobile, sempre uguale a sé stessa. 
Qualunque sia il tuo malessere, non ci devi credere, non 
è tutto qui. Puoi davvero riabbracciarti allo specchio e 
riconoscere la tua bellezza autentica con gioia e libertà.

Ecco il messaggio trasformativo di questo libro, con cui 
l’autrice accompagna le donne a liberarsi dall’inganno 
della bellezza come apparenza e a percorrere una nuo-
va via per un’immagine autentica, fonte di rinascita e 
benessere. 

Un viaggio dolce e affascinante da vivere con «cuore 
aperto e occhi in ascolto» per addentrarsi nel linguag-
gio segreto dell’armadio, nel potere evocativo dei colo-
ri, nel linguaggio del corpo e della sua storia, fino alla 
scoperta degli archetipi di stile, per giungere così a ve-
stire quella bellezza che ci appartiene da sempre.
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Vèstiti di Felicità. Indossa una bellezza che ti fa stare bene 
è un inno alla bellezza che libera dai limiti, rigenera e vivifica, 

per aiutare le donne che vivono un disagio 
nell’aspetto estetico a liberarsi dagli stereotipi e a riscoprire 

la forza della propria immagine. 

Un invito ad avere nuovi occhi per una bellezza 
che troppo spesso non sappiamo riconoscere – sia nell’armadio 

che nella vita – condizionate come siamo 
dalla cultura dell’apparenza e dalle narrazioni estetiche 

che dettano regole e convenzioni. 

Un percorso per svestirsi degli abiti del limite, dell’autocritica 
e del pregiudizio, per rivestirsi di una rinnovata felicità.
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«Non è mai bellezza quella che ti mette 
nel limite, nella difficoltà, nel giudizio, nel 

disamore, piuttosto che nella gioia, nella libertà, 
nell’abbondanza, nella meraviglia».

http://www.joyfully.it
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Dedicato a
tutti i bambini e gli adolescenti negli ospedali

che mi hanno insegnato a riconoscere la bellezza





«Sei bella finché resti rara

finché conservi i tuoi modi

i tuoi ideali

e porti gli altri nei tuoi mondi.

Sei bella finché non rinunci

a chi sei e credi

in sogni che non ti fanno dormire».

Francesco Piscitelli
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PREFAZIONE

Quando Francesca mi ha parlato per la prima volta 
della sua idea di bellezza, mi veniva da piangere.

Come moltissime giovani donne o donne diver-
samente giovani, sono sempre stata un garbuglio di conflitti 
rispetto a questo tema.

Per anni ho fatto a cazzotti con il mio corpo, districando-
mi tra diete impossibili e ore passate a torturarmi in palestra. 
Per anni ho speso non so quanti soldi rincorrendo le mode 
e cercando di adeguarmi ai canoni estetici dominanti, senza 
per altro riuscirci mai.

Così quando Francesca, mi ha parlato di una bellezza 
che non andava cercata fuori ma andava riscoperta, aggan-
ciata e manifestata da dentro, io ho sentito istantaneamente 
qualcosa sciogliersi dentro di me.

Una Consulente d’Immagine, ossia una professionista del 
mestiere, mi stava dando il permesso di amarmi per quella 
che ero. Mi stava dicendo che per essere bella, dovevo solo 



10

legittimare, valorizzare e far brillare tutto quello che avevo 
dentro di me e che mi rendeva unica, tutto quello che mi 
rendeva me.

La prima cosa che ho pensato è che quello era un mes-
saggio che andava assolutamente portato nel mondo perché 
lì fuori (nel mondo) è tutto sottosopra.

Lì fuori mi capita di vedere dodicenni che si attaccano 
alle mani unghie lunghe 4 centimetri, a coprire quelle vere, 
tutte smangiucchiate, sintomo di un malessere e di un disagio 
sempre più incontenibili. Mi capita di vedere donne bellissi-
me che, nonostante questo, ricorrono alla chirurgia estetica. 
Mi pare di vedere tutti soffrire molto, nella frenetica corsa a 
un’idea di bellezza che non raggiungeremo mai e che riesce 
solo a farci sentire costantemente manchevoli di qualcosa.

Ho pensato a quante persone si sarebbero sentite meglio, 
migliori, più felici, in pace con sé stesse e con il proprio aspet-
to, se avessero potuto incontrare il pensiero di Francesca. 

Quando poi ha cominciato a parlarmi di stile… be’… lì 
mi si è aperto un mondo.

Perché la sua idea di stile e il modo in cui lei ti ci porta, 
è una diretta conseguenza di questa sua meravigliosa idea di 
bellezza.

Lo stile, secondo Francesca, è strettamente connesso 
all’unicità che ci portiamo dentro, una naturale conseguenza 
di tutta la meraviglia che siamo, quando finalmente questa 
meraviglia riusciamo a vederla. 

Io sono sempre stata un disastro da questo punto di vista. 
Pur sentendomi a disagio nel mio aspetto, non mi sono mai 
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occupata più di tanto del mio stile, perché sono sempre stata 
convinta di non avere gusto e di non poterne avere uno. Di-
ciamo, quindi, che mi vesto solo perché non posso andare in 
giro in accappatoio o in vestaglia.

Ma… via via che mi avventuravo con Francesca in questo 
viaggio pazzesco… sentivo aprirsi dentro di me un senso di 
possibilità e la certezza che anche io avrei potuto trovare il 
mio posto (estetico) nel mondo. Mi cominciavo a immaginare 
piena di colori, di fiori, di fasce, cappelli e turbanti. Tant’è che 
il nero non lo sono praticamente più riuscita a indossare.

E anche in questo caso, ho pensato a quante persone 
avrebbero potuto sperimentare questa gioia se solo avessero 
saputo le cose che stavo imparando io, se solo avessero potu-
to percorrere questa strada.

Per questo ho deciso di seguire Francesca nella stesura 
di questo libro. Perché il messaggio che porta può liberare 
tantissime donne dalla sofferenza, dal senso d’inadeguatez-
za, dal conflitto con il proprio corpo, dal sentirsi manchevoli 
e difettate, dall’indicibile fatica di cercare fuori la bellezza, 
dal bisogno di usare gli abiti per nascondersi invece che per 
gridare al mondo quanto sono belle, uniche, incredibilmente 
affascinanti nel loro sentirsi felici e a proprio agio.

Questo libro ti cambierà per sempre.
E io voglio ringraziare dal profondo del cuore Francesca, 

perché se non l’avessi incontrata avrei perso un’occasione di 
felicità e perché mi ha fatto capire quanto è bella la bellezza.

Chiara Cusani





VÈSTITI DI FELICITÀ
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1. 
ANDIAMO

«La bellezza non è che una promessa di felicità» 

Stendhal

Che cos’è la bellezza? Io me lo sono chiesta tante volte 
fin da quando ero adolescente.
Da una parte c’era questo concetto immenso e edi-

ficante di bellezza che imparavo a scuola: la bellezza dell’ar-
te, delle grandi opere classiche, dell’immensità della natura. 
Una bellezza che sembrava universale, raggiante, accessibile 
e indiscutibile. Come una scia naturale che aleggia intorno 
al mondo e tu sai che ce n’è per tutti indiscriminatamen-
te, anche per te. Dall’altra, nel piccolo della mia cameretta, 
qualcosa cambiava. Questo meraviglioso concetto diventava 
sfuggente, assumeva un altro significato.

Come la trovavo io questa bellezza davanti al mio spec-
chio? E perché non mi vedevo bella? La società, la TV, i 
media, le convezioni, le buone norme e le brave apparenze, 
parlavano di una bellezza così diversa, poco di valore e molto 
di apparenza, dove per essere felice e sentirmi adatta e ac-
cettata nel mondo ciò che contava era solo la mia immagine, 
l’aspetto estetico, il mio corpo e come ero vestita. Davanti 
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allo specchio la bellezza diventava qualcosa di esclusivo, ac-
cessibile solo a certe “condizioni” di altezza, peso, taglia, for-
ma del corpo, marca dei vestiti, lineamenti del viso e tipo di 
capelli. Lo sapevo dentro di me che questo ricatto non mi 
apparteneva, che la mia bellezza c’era anche senza dover-
mi conformare ai modelli canonici, ma là fuori il rumore 
dei messaggi che arrivavano sulla bellezza erano più forti del 
mio piccolo pensiero, e inevitabilmente mi sono ritrovata a 
seguire le regole del gioco. Cambiavo vestiti, make-up, colo-
re di capelli, controllavo il peso, la pancia, il seno, ma c’era 
sempre qualcosa che alla fine mancava, non mi sentivo mai 
abbastanza all’altezza delle altre coetanee baciate dalla dea 
bellezza.

Pensavo di essere io “difettata” finché il mio percorso 
personale e professionale, accostandomi alla Consulenza di 
Immagine, mi ha permesso di raggiungere una visione più 
limpida della bellezza, più realistica perché libera da tutti i 
vizi di forma che ti inculca la società, e più feconda perché 
trasformativa anche per la mia vita. Ho trovato la strada per 
uscire da questo enorme inganno che vuole farci credere che 
la bellezza estetica sia solo una ricerca di apparenza. E que-
sta strada ha acceso in me il desiderio di aiutare attraverso il 
mio lavoro tante altre donne a fare il mio stesso salto.

Cara lettrice, la mia storia “di bellezza” è per dirti che ades-
so, proprio qui, fra queste pagine, mentre pensi che la tua 
immagine non sarà mai abbastanza piacente e non sai da 
che parte girarti quando apri l’armadio, non sei più sola. 
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Che so quante volte la bellezza ti abbia fatto lo sgambetto e 
oggi non ci credi quasi più, che esista anche per te. Che fai 
una fatica pazzesca a guardare il corpo che cambia senza ac-
cusarti dei difetti, e che sei stufa delle influencer patinate sui 
social, dei filtri, del botulino, e di ogni altro pazzo tentativo 
di cambiare ciò che sei.

Ma è anche per dirti che non ci devi credere, che non è 
tutto qui, che puoi davvero riabbracciarti allo specchio e ri-
conoscere la tua bellezza autentica con gioia e libertà, perché 
il problema non sei tu e la tua immagine, ma il modo distorto 
e limitante in cui là fuori il mondo ti parla di quella che do-
vrebbe essere la tua immagine.

Per iniziare questo viaggio, voglio accompagnarti a vedere 
il grande “inganno” che si è affermato sulla bellezza e qua-
li conseguenze ha per te, sia allo specchio nel modo in cui 
percepisci la tua immagine, sia per come questo influisce 
nella tua vita di tutti i giorni. Voglio liberarti da pregiudizi, 
convenzioni, narrazioni distorte e false soluzioni, e condurti 
verso una nuova via per riconoscere e manifestare la tua vera 
bellezza.

Andiamo.
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